
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA

Richiamati:

− il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova 
programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) 
n.1083/2006;

− il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca;

− il Regolamento n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga 
il regolamento (CE) n.1081/2006;

− il Regolamento n.240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 
dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

− il Regolamento n.288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

− il Regolamento n.184/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di 



scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle 
categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea;

− il Regolamento n.215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 
marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 
n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

− il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 28 
luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 
gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati;

− il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 11 
settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli 
strumenti finanziari;

− il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 
22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti 
gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 
autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi;

− l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 
2014;

Richiamate in particolare:

− la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25/06/2014 
“Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. Fondo Sociale 
Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale del 
28/04/2014, n. 559)”; 

− la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo sociale 



europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione";

− la propria deliberazione n.1 del 12/01/2015 “Presa d'atto della 
Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Approvazione 
del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del 
Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione"; 

Viste, altresì, le proprie deliberazioni:

− n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di contesto della 
Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per la 
programmazione comunitaria 2014-2020”; 

− n. 992 del 07/07/2014 “Programmazione Fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”; 

− n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del Patto 
per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-Romagna 
e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio e la 
valutazione dello stesso”; 

Viste, inoltre, le deliberazioni dell’Assemblea legislativa 
della Regione Emilia-Romagna: 

− n.167 del 15 luglio 2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali e 
di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approccio 
territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571)”; 

− n.75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Richiamati altresì:

− il D.lgs. 10 settembre 2003 n. 276 “Attuazione delle deleghe in 
materia di occupazione e mercato del lavoro di cui alla Legge 14 
febbraio 2003, n. 30” e ss.mm., ed in particolare l'art. 7 
“Accreditamenti” che definisce i principi ed i criteri per 
l'accreditamento da parte delle Regioni degli operatori pubblici 
e privati operanti nei propri territori;

− il D.lgs 14 settembre 2015, n.150 “Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 
attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3 della legge 10 dicembre 
2014, n. 183” e ss.mm.;

− la L.R. n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di 
Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” ed in particolare il capo 
V “Istruzione, istruzione e formazione professionale, formazione 
professionale, lavoro, cultura, sport e giovani, artt. 52 “Prime 
disposizioni per la riforma del sistema regionale dei servizi per 
il lavoro”, 53 “Disposizioni di prima applicazione concernenti 
l'istituzione dell'Agenzia regionale per il lavoro” e 54 
“Integrazione alla legge regionale n. 17 del 2005. Istituzione 
dell'Agenzia regionale per il lavoro”;



− la L.R. n. 17 del 1 agosto 2005 e ss.mm. “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
lavoro” ed in particolare:
• l’art. 32, comma 3 che individua le funzioni del sistema 

regionale dei servizi per il lavoro,
• l'art. 32 bis, introdotto dall'art. 54 della sopra citata L.R. 

n. 13/2015, laddove al comma 2, lettera d) prevede che 
l'Agenzia regionale per il lavoro propone alla Regione standard 
qualitativi aggiuntivi per l'accreditamento e le 
autorizzazioni regionali dei soggetti privati e gestisce il 
sistema regionale di accreditamento e autorizzazione ivi 
compresa la tenuta dell'elenco dei soggetti accreditati e 
autorizzati,

• l'art. 34 “Standard essenziali delle prestazioni e indirizzi 
operativi” laddove prevede che la Giunta regionale, al fine di 
garantire prestazioni omogenee ed adeguate su tutto il 
territorio regionale, definisce gli standard delle prestazioni 
riferiti, in particolare, alle risorse umane e strumentali da 
investire nel processo, alle metodologie e modalità 
d'erogazione delle prestazioni ed ai risultati da conseguire 
in termini di efficienza ed efficacia;

• l'art. 35 “Accreditamento” che prevede, tra l'altro, che la 
Giunta regionale disciplini i criteri ed i requisiti per la 
concessione, la sospensione e la revoca dell'accreditamento, 
nonché le modalità per la formazione e l'aggiornamento di un 
apposito elenco dei soggetti accreditati, tenendo conto del 
raccordo con il sistema regionale di accreditamento per la 
formazione professionale di cui all'art. 33 della L.R. n. 
12/2003 e ss.mm.;

Richiamata in particolare la propria deliberazione n. 1959 del 
21/11/2016 “Approvazione della disciplina in materia di 
Accreditamento dei Servizi per il Lavoro e definizione dell'elenco 
delle prestazioni dei Servizi per il Lavoro Pubblici e Privati 
Accreditati ai sensi degli Artt. 34 e 35 della L.R. 1° Agosto 2005, 
n. 17 e ss.mm.ii.”;

Viste le determinazioni del Direttore dell’Agenzia Regionale 
per il Lavoro:
- n.134 del 01/12/2016 “Avviso per la presentazione delle domande 

di accreditamento dei servizi per il lavoro, ai sensi della L.R. 
17/2005 e ss.mm. ed in attuazione della deliberazione di Giunta 
regionale n. 1959/2016”;

- n.145 del 07/12/2016 “Riapprovazione per mero errore materiale 
dell'Avviso per la presentazione e l'approvazione delle domande 
di accreditamento per la gestione dei servizi per il lavoro di 
cui all'art. 35 della l.r. 17/2005 e ss.mm.ii già approvato con 
determina n. 134/2016”;

- n.1096 del 02/10/2017 “Approvazione dell'elenco dei soggetti 
accreditati dei servizi per il lavoro in possesso dei requisiti 
di cui alla DGR 1959/2016 che hanno risposto all'avviso approvato 
con Determina n. 134/2016 e s.m. - Settimo elenco”;

Vista inoltre la propria deliberazione n.1427/2017 
“Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di cui alla DGR 
n. 1142 del 2 agosto 2017 e dell'elenco degli organismi accreditati 



per l'obbligo d'istruzione ai sensi della DGR 2046/2010 e per 
l'ambito dello spettacolo”;

Richiamata, la propria deliberazione n.1205 del 2 agosto 2017 
“Approvazione del Piano di intervento per l'occupazione -
Prestazioni e misure di politica attiva del lavoro della Rete attiva 
per il lavoro e dell'Invito a presentare candidature per 
individuazione dell'elenco dei soggetti accreditati per l'erogazione 
delle prestazioni e misure di politica attiva del lavoro della Rete 
attiva per il lavoro in attuazione dello stesso Piano di intervento 
per l'occupazione", e in particolare l’Allegato 2) “Invito a 
presentare candidature per individuazione dell'elenco dei soggetti 
accreditati per l'erogazione delle prestazioni e misure di politica 
attiva del lavoro della Rete attiva per il lavoro”;

Dato atto che:
- in attuazione di quanto stabilito al punto 6. del dispositivo 

della propria sopra citata deliberazione n.1205/2017, il 
Responsabile del Servizio “Attuazione degli interventi e delle 
politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro”, con 
propria determinazione n.16242 del 17/10/2017, ha approvato il 
primo elenco dei Soggetti accreditati per l'erogazione delle 
prestazioni e misure di politica attiva del lavoro della Rete 
attiva per il lavoro in attuazione del Piano di intervento per 
l'occupazione;

- il suddetto primo elenco è costituito da n.20 Soggetti accreditati
dei servizi per il lavoro, che si sono impegnati a erogate le 
prestazioni e le misure previste dal suddetto Piano, a favore 
delle persone iscritte allo stato di disoccupazione, ai sensi del 
D.Lgs. n.150/2015, da almeno 12 mesi e che non siano beneficiarie 
di prestazioni a sostegno del reddito; 

- per ciascun dei Soggetto Accreditati sopramenzionati, è stata 
predisposta un’Operazione nel Sistema Informativo della 
Formazione, contraddistinta da un Rif.PA, come da Allegato 1) alla 
sopra citata determinazione dirigenziale n.16242/2017;

Richiamate le determinazioni del Direttore dell’Agenzia 
Regionale per il Lavoro:
- n. 1224 in data 15/11/2017 “Approvazione dell'elenco dei soggetti 

accreditati dei servizi per il lavoro in possesso dei requisiti 
di cui alla DGR 1959/2016 che hanno risposto all'avviso approvato 
con determina n. 134/2016 e s.m. - Ottavo elenco.”;

- n.1229 del 20/11/2017 “Rettifica per mero errore materiale della 
determina n.1224 del 15/11/2017, avente per oggetto: “Approvazione 
dell'elenco dei soggetti accreditati dei servizi per il lavoro in 
possesso dei requisiti di cui alla DGR 1959/2016 che hanno 
risposto all'avviso approvato con determina n. 134/2016 e s.m. -
Ottavo elenco.”, con la quale è stato rettificato il codice 
organismo di LavoroPiù s.p.a., il codice corretto è 9025;

Dato atto inoltre che, come disposto con la propria citata 
deliberazione n. 1205/2015:
- le risorse pubbliche per l’attuazione del Piano sono pari ad euro 

8.000.000,00, di cui al Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 – Obiettivo Tematico 8 - priorità di investimento 8.1.;

- la prima attuazione del Piano si concluderà il 30 aprile 2018, 
fatta salva una sua conclusione anticipata a fronte 



dell’esaurimento delle risorse di cui al precedente allinea nonché 
dell’eventuale proroga; 

Valutato ora necessario quantificare le risorse a favore dei 
singoli Soggetti Accreditati ed in particolare di prevedere che la 
quantificazione sia determinata in funzione delle sedi operative dei 
soggetti accreditati e della loro collocazione territoriale, e 
pertanto tenuto conto del numero dei disoccupati che potranno 
potenzialmente richiedere ai singoli soggetti l’erogazione delle 
prestazioni e misure previste; 

Stabilito che le risorse complessive pari a 8 milioni di euro 
siano ripartite tra le singole Operazioni a titolarità dei singoli 
Soggetti Accreditati, sulla base dei seguenti criteri: 
- l’80% delle risorse complessive, equamente attribuite alle

singole Operazioni, e pertanto a ciascuno dei n.20 Soggetti 
accreditati, per una quota per ciascuno pari a euro 320.000,00 
ovvero pari a un ventesimo di euro 6.400.000,00;

- il 20% delle risorse complessive, attribuite in funzione delle
sedi di erogazione e relativi Ambiti Territoriali, così come da 
determinazione del Direttore dell’Agenzia Regionale per il Lavoro 
n.1096/2017, e pertanto tenuto conto del numero di potenziali 
lavoratori ovvero del numero dei disoccupati che potranno 
richiedere l’erogazione dei servizi previsti; 

Dato atto che, le attività si realizzano a fare data dall’avvio 
per i singoli destinatari delle prestazioni e misure previste dal 
Patto di Servizio sottoscritto presso i Centri per l’Impiego a far 
data dal 30 ottobre 2017 e che pertanto, al fine di garantire 
l’effettività dell’offerta si ritiene di prevedere che la 
realizzazione delle attività a favore dei singoli destinatari sia 
quantificabile per il 75% sull’annualità 2017 e per il restante 25% 
sull’annualità 2018;

Dato atto pertanto che la quantificazione delle risorse per 
ciascuna Operazione e conseguentemente per ciascun Soggetto, in 
applicazione dei criteri sopra definiti, è la seguente: 

Rif.PA
Cod. 
Org.

Soggetto accreditato
Costo 

complessivo
2017 2018

2017-
8184/RER

9158 ADECCO ITALIA SPA
392.491,00 294.368,25 98.122,75

2017-
8205/RER

11
ASSOCIAZIONE EMILIANO 
ROMAGNOLA DI ENTI 
AUTONOMI DI F.P. (AECA)

419.112,00 314.334,00 104.778,00

2017-
8225/RER

6252 CONFORM S.R.L.
382.135,00 286.601,25 95.533,75

2017-
8226/RER

6546
CONSORZIO FORMEDIL 
EMILIA ROMAGNA

394.377,00 295.782,75 98.594,25

2017-
8227/RER

205

ECIPAR - SOC. CONS. A 
R.L. - FORMAZIONE E 
SERVIZI INNOVATIVI PER 
L'ARTIGIANATO E LE 
P.M.I.

427.773,00 320.829,75 106.943,25

2017-
8228/RER

224
FONDAZIONE ENAIP S. 
ZAVATTA RIMINI

386.354,00 289.765,50 96.588,50



2017-
8229/RER

245

FORM. ART. SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

427.773,00 320.829,75 106.943,25

2017-
8230/RER

4220
FORMINDUSTRIA EMILIA 
ROMAGNA SCARL

408.208,00 306.156,00 102.052,00

2017-
8231/RER

12016 GESFOR S.R.L.
393.726,00 295.294,50 98.431,50

2017-
8232/RER

9165

GI GROUP S.P.A. (con o 
senza interpuzioni e 
comunque senza vincoli 
di rappresetazione 
grafica)

379.067,00 284.300,25 94.766,75

2017-
8233/RER

260

IAL - INNOVAZIONE 
APPRENDIMENTO LAVORO -
EMILIA ROMAGNA - S.R.L. 
IMPRESA SOCIALE

427.773,00 320.829,75 106.943,25

2017-
8234/RER

1069 Associazione IDEA
387.088,00 290.316,00 96.772,00

2017-
8235/RER

295
I.F.O.A. Istituto 
Formazione Operatori 
Aziendale

397.408,00 298.056,00 99.352,00

2017-
8236/RER

283 ISCOM E.R.
427.773,00 320.829,75 106.943,25

2017-
8237/RER

9025 LAVOROPIU' S.P.A.
397.408,00 298.056,00 99.352,00

2017-
8238/RER

9166
MANPOWER S.R.L. CON 
SOCIO UNICO

382.610,00 286.957,50 95.652,50

2017-
8239/RER

324
NUOVO CESCOT EMILIA 
ROMAGNA s.c. a r.l.

388.729,00 291.546,75 97.182,25

2017-
8240/RER

9216
ORIENTA S.P.A. CON 
SOCIO UNICO

387.758,00 290.818,50 96.939,50

2017-
8241/RER

9217 RANDSTAD ITALIA S.P.A.
389.644,00 292.233,00 97.411,00

2017-
8242/RER

8589 UMANA S.P.A. 
402.793,00 302.094,75 100.698,25

8.000.000,00 6.000.000,00 2.000.000,00

Visti anche:
- il D.L. 21 giugno 2013, n.69 “Disposizioni urgenti per il rilancio 

dell’economia”, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 
2013, n.98, in particolare l’art. 31 “Semplificazioni in materia 
di DURC”;

- la circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/06/2013 “Inserimento 
nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità 
Contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture – Art. 31, comma 7 del D.L. 21 giugno 2013,
n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” 
pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 144 del 21 giugno 2013”;

- la circolare prot. n. PG/2013/0208039 del 27/08/2013 “Adempimenti 
amministrativi in attuazione dell’art. 31 “Semplificazioni in 
materia di DURC” del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni 
urgenti per il rilancio dell’economia” convertito con 
modificazioni in Legge 9 agosto 2013, n. 98. Integrazione 
circolare prot. n. PG/2013/154942 del 26/06/2013”;

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 
30 gennaio 2015 “Semplificazioni in materia di documento unico di 
regolarità contributiva (DURC)”;



Richiamate inoltre:
- la Legge 16 gennaio 2003, n.3 recante “Disposizioni ordinamentali 

in materia di pubblica amministrazione” in particolare l’art. 11;
- la Legge 13 agosto 2010, n.136 recante “Piano straordinario contro 

le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia”;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modifiche;

Dato atto che, per i soggetti beneficiari di cui all’Allegato 
1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:
- sono stati regolarmente acquisiti i D.U.R.C., trattenuti agli atti 

del Servizio “Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l'istruzione, la formazione e il lavoro” e in corso di validità, 
dai quali risulta che sono in regola con i versamenti dei 
contributi previdenziali e assistenziali;

- sono stati assegnati dalla competente struttura ministeriale alle 
operazioni oggetto del presente provvedimento i codici C.U.P. 
(Codice Unico di Progetto) come indicati nell’Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Richiamati:
- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 recante “Codice delle leggi 

antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, e ss.mm.ii.;

- la circolare del Ministero dell’Interno prot. n.11001/119/20(20) 
uff.II-Ord.Sic.Pub. dell’08/02/2013 recante “D.lgs. 218/2012 
recante disposizioni integrative e correttive al Codice Antimafia. 
Prime indicazioni interpretative”;

Dato atto che:
- per i soggetti accreditati per il lavoro che risultano altresì 

organismi accreditati la formazione professionale, di cui 
all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto, 
risulta come segue:
- per Associazione Emiliano - Romagnola di centri autonomi di 

formazione professionale - A.E.C.A (cod.org. 11), ISCOM E.R. 
(cod.org. 283), Associazione IDEA (cod.org. 1069), ECIPAR 
Soc.Cons. a r.l. - FORMAZIONE E SERVIZI INNOVATIVI PER 
L'ARTIGIANATO E LE P.M.I. (cod.org. 205), FORM.ART. Società 
Consortile a r.l. (cod.org. 245), IAL E.R. s.r.l. (cod.org. 
260), NUOVO CESCOT EMILIA ROMAGNA s.c. a r.l. (cod.org. 324) è 
stata acquisita, e conservata agli atti del Servizio “Sviluppo 
degli strumenti finanziari, regolazione e accreditamenti”, la 
documentazione antimafia ai sensi del D.Lgs. n.159/2011 e 
ss.mm.ii.;

– per FONDAZIONE ENAIP S.ZAVATTA RIMINI (cod.org.224), I.F.O.A. 
Istituto Formazione Operatori Aziendale (cod.org. 295), 
FORMINDUSTRIA EMILIA-ROMAGNA Soc. cons. a r.l. (cod.org. 4220)
e CONSORZIO FORMEDIL EMILIA-ROMAGNA (cod.org. 6546) sono in 
corso di acquisizione le informazioni previste dalla normativa 
antimafia, da parte del Servizio “Sviluppo degli strumenti 
finanziari, regolazione e accreditamenti”, e ricorrono le 



condizioni di cui al comma 3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. 
n.159/2011 e ss.mm.ii., essendo decorsi, dal ricevimento della 
richiesta da parte della Prefettura, i termini in esso previsti, 
fatta salva la facoltà di revoca prevista dal medesimo comma;

- per i soggetti accreditati dei servizi per il lavoro, di cui 
all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto, 
risulta come segue:
- per CONFORM S.R.L. (cod.org. 6252), GESFOR S.R.L. (cod.org. 

12016), ORIENTA S.P.A. (cod.org. 9216), UMANA S.P.A. (cod.org. 
8589), LAVOROPIU' S.P.A. (cod.org. 9025), MANPOWER S.R.L. 
(cod.org. 9166), ADECCO ITALIA S.P.A. (cod.org. 9158) e 
RANDSTAD ITALIA S.P.A. (cod.org. 9217) sono in corso di 
acquisizione le informazioni previste dalla normativa 
antimafia, da parte del Servizio “Attuazione degli interventi 
e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro”, 
e considerato che ricorrono le condizioni di urgenza di cui al 
comma 3 dell’art. 92 del citato D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm.ii., 
fatta salva la facoltà di revoca prevista dal medesimo comma, 
al fine di ampliare le opportunità di scelta da parte dei 
potenziali destinatari del soggetto accreditato erogatore delle 
prestazioni;

- per GI GROUP S.P.A. (con o senza interpuzioni e comunque senza 
vincoli di rappresentazione grafica) (cod.org. 9165), non si è 
ancora conclusa l’istruttoria per la richiesta attraverso la 
B.D.N.A. della documentazione antimafia;

Ritenuto, pertanto, di procedere al finanziamento di n.19 delle 
20 operazioni a titolarità dei Soggetti accreditati dei servizi per 
il lavoro sopra elencati e dettagliate nell’Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale del presente atto, come quantificate con 
il presente provvedimento, per un costo complessivo e un 
finanziamento pubblico richiesto di Euro 7.620.933,00 di cui alle 
risorse del Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 – Obiettivo 
Tematico 8 - priorità di investimento 8.1.;

Stabilito di rinviare il finanziamento della residua operazioni 
Rif.PA 2017-8232/RER a titolarità GI GROUP S.P.A. (con o senza 
interpuzioni e comunque senza vincoli di rappresentazione grafica) 
(cod.org. 9165), a seguito dell’acquisizione della documentazione 
antimafia attraverso la B.D.N.A.;

Ritenuto inoltre di prevedere che il finanziamento pubblico,
quantificato con il presente provvedimento, venga erogato secondo la 
seguente modalità:
- mediante richiesta di rimborso del finanziamento pubblico concesso

fino a un massimo del 90% dell'importo complessivo, su 
presentazione di regolari note, a fronte di domanda di pagamento 
a titolo di rimborso;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo all'operazione 
finanziata e su presentazione di regolare nota;  

Visto anche il D.L. n.95/2012 recante “Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini” convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n.135, 
ed in particolare l’art. 4, comma 6 nel quale si cita che sono 
esclusi dall’applicazione della norma, fra l’altro, gli enti e le 
associazioni operanti nel campo della formazione;



Richiamati:

− il D.lgs. 14 marzo 2013, n.33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod. ed in particolare 
l’art. 26, comma 2;

− la propria deliberazione n.89/2017 "Approvazione Piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2017 - 2019";

− la propria deliberazione n.486/2017 "Direttiva di indirizzi 
interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.Lgs.n. 33 del 2013. Attuazione del Piano triennale 
di prevenzione della corruzione 2017-2019”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n.42” e ss.mm.ii.”;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:

− n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione Emilia-
Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4" per quanto applicabile;

− n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

− n.25/2016 recante "Disposizioni collegate alla legge finanziaria 
per il 2017";

− n.26/2016 recante "Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2017-2019 (legge di stabilità regionale 2017)";

− n.27/2016 recante "Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2017-2019";

− n.18/2017 recante “Disposizioni collegate alla Legge di 
Assestamento e prima variazione generale al Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2017-2019”; 

− n.19/2017 recante “Assestamento e prima Variazione generale al 
Bilancio di Previsione della Regione Emilia-Romagna 2017-2019”;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:
- n.2338/2016 recante "Approvazione del documento tecnico di 

accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2017-2019" e succ.mod.;

- n.1179/2017 recante “Aggiornamento del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di 
previsione della regione Emilia-Romagna 2017-2019”;

Dato atto che le risorse, per il finanziamento di cui al 
presente provvedimento, quantificate complessivamente in Euro 
7.620.933,00 trovano attualmente copertura sui pertinenti Capitoli 
di spesa 75565, 75587, 75602, 75571, 75589 e 75603 del Bilancio 
finanziario gestionale 2017-2019, anni di previsione 2017 e 2018, 
che presentano la necessaria disponibilità, approvato con la propria 
deliberazione n.2338/2016 e succ.mod.;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii. in relazione alla tipologia di spesa prevista e alle 
modalità gestionali delle procedure medesime, trattandosi di 



finanziamenti soggetti a rendicontazione e che pertanto si possa 
procedere all’assunzione degli impegni di spesa;

Atteso che:
- con riferimento a quanto previsto relativamente all’imputazione 

della spesa dal comma 1 del più volte citato art. 56 del D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm. e dal punto 5.2 dell’allegato 4.2 al medesimo 
D.Lgs., secondo i termini previsionali di realizzazione delle 
attività, le spese di cui al presente atto sono esigibili per euro 
5.715.699,75 nell’anno 2017 e per euro 1.905.233,25 nell’anno 
2018;

- è stato accertato che i predetti termini e previsioni 
relativamente all’anno 2017 sono compatibili con le prescrizioni 
previste all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n.118/2011 e 
ss.mm. rinviando la medesima attestazione relativa all’anno 2018 
al verificarsi della condizione sopra detta;

Dato atto che, trattandosi di contributi a rendicontazione 
quelli relativi al Programma Operativo Nazionale FSE 2014/2020, a 
fronte degli impegni di spesa assunti col presente atto si matura 
un credito nei confronti delle amministrazioni finanziatrici pari ad 
Euro 6.477.793,07 (di cui Euro 3.810.466,50 nei confronti 
dell’Unione Europea ed Euro 2.667.326,57 nei confronti del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per cofinanziamento nazionale);

Viste le proprie deliberazioni:

− n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e ss.mm., 
per quanto applicabile;

− n.468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-
Romagna”;

− n.56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Generale della 
Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

− n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione avviata 
con delibera 2189/2015";

− n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

− n.702/2016 "Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 
nell'ambito delle Direzioni Generali – Agenzie – Istituto, e 
nomina dei responsabili della prevenzione della corruzione, della 
trasparenza e accesso civico, della sicurezza del trattamento dei 
dati personali, e dell'anagrafe della stazione appaltante";

− n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito 
dell'implementazione della seconda fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

− n. 477/2017 “Approvazione incarichi dirigenziali conferiti 
nell'ambito delle direzioni generali Cura della persona, Salute e 
Welfare, Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni e 
autorizzazione al conferimento dell'interim per un ulteriore 
periodo sul servizio territoriale agricoltura, caccia e pesca di 
Ravenna”;



Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

delibera

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente 
richiamate:
1. di approvare la quantificazione e la ripartizione finanziaria, 

come dettagliata in premessa e riportata nell’Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, delle n.20 
operazioni di cui alla determinazione dirigenziale n. 16242/2017, 
per un costo complessivo e un finanziamento pubblico di pari 
importo di euro 8.000.000,00 di cui al Programma Operativo 
Regionale FSE 2014/2020 – Obiettivo Tematico 8 - priorità di 
investimento 8.1.;

2. di dare atto che sono stati assegnati dalla competente struttura 
ministeriale alle operazioni oggetto del presente provvedimento 
i codici C.U.P. (codice unico di progetto), riportati 
nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

3. di procedere al finanziamento di n.19 delle 20 operazioni per un 
costo complessivo di Euro 7.620.933,00 di cui alle risorse del 
Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 – Obiettivo Tematico 
8 - priorità di investimento 8.1., come riportato in Allegato 2), 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, dando 
atto che la restante operazione Rif.PA 2017-8232/RER a titolarità 
GI GROUP S.P.A. (con o senza interpuzioni e comunque senza vincoli 
di rappresentazione grafica) (cod.org. 9165), la cui 
quantificazione finanziaria è approvata con il presente 
provvedimento, verrà finanziata con successivo proprio 
provvedimento, a seguito dell’acquisizione del D.U.R.C. in corso 
di validità e della documenta antimafia attraverso la B.D.N.A., 
in cui verrà effettuata eventualmente una nuova valutazione 
rispetto alla ripartizione finanziaria;

4. di dare atto che:
- per gli Organismi FONDAZIONE ENAIP S.ZAVATTA RIMINI 

(cod.org.224), I.F.O.A. Istituto Formazione Operatori 
Aziendale (cod.org. 295), FORMINDUSTRIA EMILIA-ROMAGNA Soc. 
cons. a r.l. (cod.org. 4220) e CONSORZIO FORMEDIL EMILIA-
ROMAGNA (cod.org. 6546) sono in corso di acquisizione le 
informazioni previste dalla normativa antimafia, come già 
specificato in parte premessa, e che la stessa sarà conservata 
agli atti del “Servizio Sviluppo degli strumenti finanziari, 
regolazione e accreditamenti”, prevedendo di dare conto 
dell’eventuale avvenuta acquisizione delle informazioni in 
parola nel primo provvedimento utile di liquidazione, 
specificando che il finanziamento è disposto ai sensi del comma 
3 dell’art. 92 - essendo decorsi dal ricevimento della 
richiesta da parte della Prefettura, i termini in esso previsti
- del già citato D.lgs. n.159/2011 e ss.mm.ii., fatta salva la 
facoltà di revoca prevista dal medesimo comma;



- per gli Organismi CONFORM S.R.L. (cod.org. 6252), GESFOR S.R.L. 
(cod.org. 12016), ORIENTA S.P.A. (cod.org. 9216), UMANA S.P.A. 
(cod.org. 8589), LAVOROPIU' S.P.A. (cod.org. 9025), MANPOWER 
S.R.L. (cod.org. 9166), ADECCO ITALIA S.P.A. (cod.org. 9158) 
e RANDSTAD ITALIA S.P.A. (cod.org. 9217) sono in corso di 
acquisizione le informazioni previste dalla normativa 
antimafia, da parte del Servizio “Attuazione degli interventi 
e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro”, 
prevedendo di dare conto dell’eventuale avvenuta acquisizione 
delle informazioni in parola nel primo provvedimento utile di 
liquidazione, specificando che il finanziamento è disposto ai 
sensi del comma 3 dell’art. 92 -  ricorrendo la condizione di 
urgenza in esso prevista - del citato D.Lgs. n.159/2011 e 
ss.mm.ii., fatta salva la facoltà di revoca prevista dal 
medesimo comma;

5. di imputare, in considerazione della natura giuridica dei 
beneficiari e secondo quanto previsto all’Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale del presente atto, la somma complessiva 
di Euro 7.620.933,00 registrata come segue: 
- quanto ad Euro 5.715.699,75:

– per Euro 904.542,00 registrata al n. 6358 di impegno sul 
Capitolo 75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 – CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 
2014)";

– per Euro 633.179,40 registrata al n. 6359 di impegno sul 
Capitolo 75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N.10 
del 28/01/2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) -
MEZZI STATALI”;

– per Euro 271.362,60 registrata al n. 6360 di impegno sul 
Capitolo 75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, 
N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA 
REGIONE”;

– per Euro 1.953.307,87 registrata al n. 6361 di impegno sul 
Capitolo 75571 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 – CONTRIBUTO CE SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 
2014)”;

– per Euro 1.367.315,52 registrata al n. 6362 di impegno sul 



Capitolo 75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE n.10 
del 28/01/2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) -
MEZZI STATALI”;

– per Euro 585.992,36 registrata al n. 6363 di impegno sul 
Capitolo 75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, 
N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA 
REGIONE”,

del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019, anno di 
previsione 2017, approvato con la propria deliberazione 
n.2338/2016 e succ.mod.;

- quanto ad Euro 1.905.233,25:
- per Euro 301.514,00 registrata al n. 1001 di impegno sul 

Capitolo 75565 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 – CONTRIBUTO CE SUL FSE (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 
2014)";

- per Euro 211.059,81 registrata al n. 1002 di impegno sul 
Capitolo 75587 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N.10 
del 28/01/2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) -
MEZZI STATALI”;

- per Euro 90.454,19 registrata al n. 1003 di impegno sul 
Capitolo 75602 “ASSEGNAZIONE AGLI ENTI DI FORMAZIONE, 
ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, 
N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA 
REGIONE”;

- per Euro 651.102,63 registrata al n. 1004 di impegno sul 
Capitolo 75571 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO “INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 – CONTRIBUTO CE SUL FSE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 
DEL 17 DICEMBRE 2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 
2014)”;

- per Euro 455.771,84 registrata al n. 1005 di impegno sul 
Capitolo 75589 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 



REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 (L. 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE n.10 
del 28/01/2015, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) -
MEZZI STATALI”;

- per Euro 195.330,78 registrata al n. 1006 di impegno sul 
Capitolo 75603 “ASSEGNAZIONE ALLE IMPRESE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AZIONI VOLTE ALLA CRESCITA E 
L’OCCUPAZIONE. (OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA 
CRESCITA E OCCUPAZIONE" - PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 
2014/2020 (L.R. 30 GIUGNO 2003, N.12; L.R. 1 AGOSTO 2005, 
N. 17; DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014) - QUOTA 
REGIONE”,

del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019, anno di 
previsione 2018, che presenta la necessaria disponibilità, 
approvato con la propria deliberazione n.2338/2016 e succ.mod.;

6. di dare atto che, in attuazione del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, 
le stringhe concernenti la codificazione della transazione 
elementare, come definita dal citato decreto, sono le seguenti:

2017 – 2018

Capitolo Missione Programma Cod.Ec. COFOG
Trans. 
UE

SIOPE
C.I. 
Spesa

Gestione 
Ordinaria

75565 15 03 U.1.04.04.01.001 04.1. 3 1040401001 3 3

75587 15 03 U.1.04.04.01.001 04.1. 4 1040401001 3 3

75602 15 03 U.1.04.04.01.001 04.1. 7 1040401001 3 3

75571 15 03 U.1.04.03.99.999 04.1. 3 1040399999 3 3

75589 15 03 U.1.04.03.99.999 04.1. 4 1040399999 3 3

75603 15 03 U.1.04.03.99.999 04.1. 7 1040399999 3 3

e che in relazione ai codici C.U.P. si rinvia all’Allegato 1) 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

7. di accertare, a fronte degli impegni di spesa di cui al precedente 
punto 5), la somma di Euro 6.477.793,07 così come di seguito 
specificato:

- quanto ad Euro 2.857.849,87 registrati al n. 1382 di 
accertamento assunto sul capitolo 4251 - “CONTRIBUTO 
DELL'UNIONE EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E 
DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito 
nei confronti dell’Unione Europea a titolo di risorse del 
Fondo Sociale Europeo

- quanto ad Euro 2.000.494,92 registrati al n. 1383 di 
accertamento assunto sul capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE  2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
(LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 
GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, 
DEC. C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei 
confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a 



titolo di cofinanziamento statale a valere sul fondo di 
rotazione

del bilancio finanziario gestionale 2017 – 2019, anno di previsione 
2017, approvato con propria deliberazione n.2338/2016 e succ.mod.;

- quanto ad Euro 952.616,63 registrati al n. 237 di 
accertamento assunto sul capitolo 4251 - “CONTRIBUTO 
DELL'UNIONE EUROPEA SUL FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2014/2020 
OBIETTIVO "INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E 
DELL'OCCUPAZIONE" (REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 
2013, DEC. C(2014) 9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito 
nei confronti dell’Unione Europea a titolo di risorse del 
Fondo Sociale Europeo

- quanto ad Euro 666.831,65 registrati al n. 238 di 
accertamento assunto sul capitolo 3251 - “ASSEGNAZIONE DELLO 
STATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
REGIONALE  2014/2020 FONDO SOCIALE EUROPEO OBIETTIVO 
"INVESTIMENTI A FAVORE DELLA CRESCITA E DELL'OCCUPAZIONE" 
(LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DELIBERA CIPE N. 10 DEL 28 
GENNAIO 2015; REGOLAMENTO UE N. 1303 DEL 17 DICEMBRE 2013, 
DEC. C(2014)9750 DEL 12 DICEMBRE 2014)”, quale credito nei 
confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze a 
titolo di cofinanziamento statale a valere sul fondo di 
rotazione

del bilancio finanziario gestionale 2017 – 2019, anno di previsione 
2018, approvato con propria deliberazione n.2338/2016 e succ.mod.;

8. di prevedere che ogni variazione – di natura non finanziaria -
rispetto agli elementi caratteristici dell’operazione approvata 
dovrà essere motivata e anticipatamente richiesta, ai fini della 
necessaria autorizzazione, al Servizio “Attuazione degli 
Interventi e delle Politiche per l’Istruzione, la Formazione e il 
Lavoro”, pena la non riconoscibilità della spesa e potrà essere 
autorizzata dal Responsabile del suddetto Servizio con propria 
nota;

9. di stabilire che il finanziamento pubblico, quantificato e 
ripartito con il presente atto, verrà erogato secondo le seguenti 
modalità:
- mediante richiesta di rimborsi del finanziamento pubblico 

approvato fino a un massimo del 90% dell'importo del predetto 
finanziamento, su presentazione della regolare nota, a fronte 
di domanda di pagamento a titolo di rimborso;

- il saldo ad approvazione del rendiconto relativo 
all'operazione approvata e su presentazione della regolare 
nota;

10. di dare atto che:
- il dirigente competente regionale o dell'O.I., qualora 

l'operazione sia stata assegnata a quest'ultimo da parte 
dell'AdG in base a quanto previsto agli artt. 3 e 4 dello 
schema di Convenzione di cui alla propria deliberazione 
n.1715/2015, procede all'approvazione del rendiconto delle 
attività, che con il presente atto si definiscono la 



quantificazione e il riparto delle risorse finanziarie, sulla 
base della effettiva realizzazione delle stesse;

- il dirigente regionale competente per materia provvederà con 
propri successivi provvedimenti, ai sensi della vigente
normativa contabile nonché della propria deliberazione 
n.2416/2008 e ss.mm.ii., alla liquidazione dei finanziamenti 
concessi e alla richiesta dei titoli di pagamento, con le 
modalità specificate al punto 9.;

11. di stabilire che le modalità gestionali sono regolate in base 
a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la propria 
deliberazione n.1298/2015 nonché da quanto previsto dai 
Regolamenti Comunitari con riferimento ai Fondi Strutturali 
2014/2020;

12. di rinviare, per quanto non espressamente previsto per questo 
provvedimento, a quanto contenuto nella propria deliberazione 
n.1205/2017;

13. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte premessa.

14. di pubblicare la presente deliberazione unitamente agli 
Allegati 1) e 2), parti integranti e sostanziali della stessa, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico e nel sito http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it.


